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Lettera alla premier e a cinque ministri (ANSA) - ROMA, 13 

MAR - A quasi sei anni dal decreto legislativo che la prevede-

va, la mancata attuazione dell'autonoma area negoziale "sta 

provocando enorme delusione nei dirigenti di tutte le forze di 

polizia e delle forze armate per non vedere riconosciuto il loro 

ruolo strategico e insostituibile nella tutela di valori irrinunciabili 

quali la sicurezza interna e ed esterna". Lo affermano in una 

lettera inviata alla presidente del Consiglio Giorgia Meloni e ai 

ministri Piantedosi, Nordio, Crosetto, Giorgietti e Zangrillo i se-

gretari dei sindacati di polizia, delle forze armate e della poli-

zia penitenziaria Siulp, Siap, Anfp, Anfpp, Sappe e Cocer inter-

forze. Nei sei anni trascorsi dall'introduzione dell'area negozia-

le, affermano ancora i sindacati, "il resto del pubblico impiego 

e lo stesso personale dei ruoli non dirigenziali hanno sottoscrit-

to ben due contratti, che hanno peraltro determinato un impianto delle indennita' accessorie 

oggi meno gratificante per i dirigenti. In questo arco di tempo, l'unico segnale di attenzione per 

questi ultimi e stata la convocazione, meramente formale, per l'apertura delle trattative. Null'al-

tro. Non e mai stata avviata altra iniziativa, anche solo esplorativa, per verificare almeno l'entita' 

delle somme accantonate per poter anche solo immaginare di impostare una, per quanto in-

sufficiente, ipotesi di accordo". E nonostante cio', ricordano i sindacati, "l'impegno non e certa-

mente calato, sia pur con uno stato d'animo che oscilla tra lo scoramento e la rabbia, nella 

consapevolezza di dare quotidianamente un contributo importante a beneficio della collettivi-

ta'". Per questo, concludono, e' "necessario e improcrastinabile" che il governo e i ministeri 

"rilancino concretamente la fase negoziale" per adeguare le indennita' accessorie. (ANSA). 

 

Sicurezza: sindacati, non attuata area negoziale dirigenti (AGI) - Roma, 13 mar. - A quasi sei an-

ni dal decreto legislativo che la prevedeva (il numero 95 del 29 maggio 2017), la mancata at-

tuazione dell'autonoma area negoziale "sta provocando enorme delusione nei dirigenti di tutte 

le forze di polizia e delle forze armate per non vedere riconosciuto il loro ruolo strategico e inso-

stituibile nella tutela di valori irrinunciabili quali la sicurezza in-

terna e ed esterna". E' quanto sottolineano i rappresentanti di 

Siulp, Siulp FD, Siap, Anfp, dirigenti polizia penitenziaria/Anfpp, 

Sappe e Cocer interforze in una lettera inviata alla presidente 

del Consiglio Giorgia Meloni e ai ministri Zangrillo, Giorgetti, 

Piantedosi, Nordio e Crosetto. Nel lungo periodo trascorso 

dall'introduzione dell'area negoziale, si legge nel documento, 

"il resto del pubblico impiego e lo stesso personale dei ruoli 
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non dirigenziali hanno sottoscritto ben due contratti, che hanno peraltro determinato un im-

pianto delle indennita' accessorie oggi meno gratificante per i dirigenti. In questo arco di tem-

po, l'unico segnale di attenzione per questi ultimi e stata la convocazione, meramente forma-

le, per l'apertura delle trattative. Null'altro. Non e mai stata avviata altra iniziativa, anche solo 

esplorativa, per verificare almeno l'entita' delle somme accantonate per poter anche solo im-

maginare di impostare una, per quanto insufficiente, ipotesi di accordo. Nonostante questo e 

la scarsa attenzione della politica nell'individuazione e appostamento delle risorse finanziarie 

necessarie, l'impegno non e certamente calato, sia pur con uno stato d'animo che oscilla tra 

lo scoramento e la rabbia, nella consapevolezza di dare quotidianamente un contributo im-

portante a beneficio della collettivita' a tutela dei valori smenzionati". (AGI) 

Red/Bas (Segue) 

(AGI) - Roma, 13 mar. - "Nel ritenere inammissibile che non venga tenuto nella giusta conside-

razione - continuano gli esponenti sindacali - il servizio delle forze di polizia e delle forze armate 

e, in questo ambito, l'azione di chi e chiamato a ruoli di responsabilita' dirigenziale, appare ne-

cessario e improcrastinabile che il governo e le amministrazioni interessate si rendano parte at-

tiva affinche' si rilanci concretamente la fase negoziale, per realizzare l'obiettivo dell'adegua-

mento delle indennita' accessorie, rimuovendo quella che, oggettivamente, appare essere 

una penalizzazione non comprensibile. Inoltre, appare altrettanto essenziale prorogare la di-

sapplicazione della norma che, facendo venir meno l'adeguamento Istat e tenuto conto 

dell'architettura della contrattazione limitata ai soli aspetti normativi e delle indennita' accesso-

rie, se non prorogata introdurrebbe un meccanismo che ridurrebbe illegittimamente lo stipen-

dio dei dirigenti". "Alla luce di quanto premesso - e' la conclusione - nel sottolineare l'alto senso 

di abnegazione comunque sinora dimostrato dalla dirigenza de Comparto sicurezza e difesa, 

chiediamo al governo di dare un segnale di discontinuita' rispetto al passato e di testimoniare 

la doverosa sensibilita' verso chi si impegna quotidianamente a favore della collettivita' conti-

nuando ad assicurare senso di responsabilita' e spirito costruttivo. Conoscendo la vostra sensibi-

lita' e l'attenzione che da sempre ponete alle problematiche attinenti alla difesa e alla sicurez-

za del Paese e alle donne e uomini che quotidianamente la garantiscono, attendiamo, fidu-

ciosi, un cortese riscontro, certi che saprete, come sinora dimostrato, indicare la strada migliore 

affinche' la risoluzione della questione sia trovata sul tavolo negoziale". (AGI) 

 

Milano, 13 mar. (LaPresse) - Non e' ancora stata 

attuata l'area negoziale pe i dirigenti delle forze 

di polizia e delle forze armate, nonostante il de-

creto legislativo numero 95 del 2017. La manca-

ta attuazione dell'area negoziale "sta provocan-

do enorme delusione nei dirigenti di tutte le For-

ze di Polizia e delle Forze Armate per non vede-

re riconosciuto il loro ruolo strategico e insostitui-

bile nella tutela di valori irrinunciabili quali la si-

curezza interna e ed esterna". È quanto si legge 

in una lettera dei rappresentanti di Siulp, Siulp FD, Siap, Anfp, dirigenti polizia penitenziaria/

Anfpp, Sappe e Cocer interforze categoria A, inviata presidente del Consiglio Giorgia Meloni e 

ai ministri Alberto Zangrillo, Giorgetti, Matteo Piantedosi, Carlo Nordio e Guido Crosetto."Nei sei 

anni trascorsi dall’introduzione dell’area negoziale, il resto del pubblico impiego e lo stesso per-

sonale dei ruoli non dirigenziali hanno sottoscritto ben due contratti, che hanno peraltro deter-

minato un impianto delle indennita' accessorie oggi meno gratificante per i dirigenti - si legge 

nella lettera - In questo lungo arco di tempo, l’unico segnale di attenzione per questi ultimi e` 

stata la convocazione, meramente formale, per l’apertura delle trattative. Null’altro. Non e' 
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mai stata, per quanto piu' interessa, avviata altra iniziativa, anche solo esplorativa, per verifica-

re almeno l’entita' delle somme accantonate per poter anche solo immaginare di impostare 

una, per quanto insufficiente, ipotesi di accordo".(Segue).  

Milano, 13 mar. (LaPresse)2 "Nonostante questo e la scarsa attenzione della politica nell’indivi-

duazione e appostamento delle risorse finanziarie necessarie, l’impegno non e' certamente ca-

lato - sottolineano i rappresentanti sindacali - Appare necessario e improcrastinabile che il Go-

verno e le Amministrazioni interessate si rendano parte attiva affinche' si rilanci concretamente 

la fase negoziale, per realizzare l’obiettivo dell’adeguamento delle indennita' accessorie, ri-

muovendo quella che, oggettivamente, appare essere una penalizzazione non comprensibile. 

Inoltre, appare altrettanto essenziale prorogare la disapplicazione della norma che, facendo 

venir meno l’adeguamento ISTAT e tenuto conto dell’architettura della contrattazione limitata 

ai soli aspetti normativi e delle indennita' accessorie, se non prorogata introdurrebbe un mec-

canismo che ridurrebbe illegittimamente lo stipendio dei dirigenti"."Chiediamo al Governo di 

dare un segnale di discontinuita' rispetto al passato e di testimoniare la doverosa sensibilita' 

verso chi si impegna quotidianamente a favore della collettivita' continuando ad assicurare 

senso di responsabilita' e spirito costruttivo".  


